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I NESS PIALETT

Vita d'un tempo nelle Tre Terre
roseguiamo il nostro giro di memoria

/ LJJ attorno alla casa di un tempo. Dopo
LJ avere passato in rassegna la cucina,
la stanza da ietto, la cantina e la staiia, dedi-
chiamo ora la nostra attenzione ai vestiario.
Un tempo il vestiario veniva quasi sempre
confezionato in casa: dai peduli alle sottove-
sti, dalle cuffie ai grembiali e cosi via. Nelle
valli del Locarnese le donne portavano abi-
tualmente il costume. Quello delle Centovalli,
custodito presso il Museo a Intragna, fa di
tanto in tanto la sua apparizione in occasio-
ne dei cortei folcloristici quali la Festa della
vendemmia a Lugano o, a suo tempo, la Festa

dei fiori a Locarno. A Cannobio capita di
incontrare anziane della Val Cannobina che

portano con fierezza il loro costume. Un tempo

portare il costume significava vestire alia
moda... del proprio villaggio.
Qui di seguito elenchiamo le definizioni dei
capi di vestiario più ricorrenti nelle Tre Terre
di Pedemonte.
Le belle foto e i proverbi e modi di dire di
Verscio che pubblichiamo provengono
dall'archivio di Ester Poncini.
Un grazie di cuore va al signor Michele Mo-
retti del Centro di dialettologia della Svizzera
italiana per il suo aiuto e la spiegazione delle
voci dialettali descritte.

Andrea Keller

Detti di Verscio:

Cunsciaa su il bust
sparlare di una donna

I gh'a fècc il pastrân a chéll Ii
Thanno messo nella cassa da morto

Lassaa indré i zanch
morire

L'è dré a tiraa i stropitt
sta morendo

L'ultima camisa la gh'a mia i tas'c
morendo non si puô portare dietro niente

L'unica cämola che gh'è la finiss in la mè
pilanda
Tunica tarma che c'è finisce nella mia tasca,
sono scalognato

Naa coi calcerött dala mama
andare a piedi nudi

Scurtaa la söca
essere in stato interessante

Staa con la camisa dala mama
stare a torso nudo

Tacaa su il capéll
contrarre matrimonio con persona ricca

Toi föra dai calzee
inventare frottole

Toi su da taschia
dire bugie

U tira amö su i calzôi con la girèla
di vecchia mentalité

Spiegazione di alcune voci
trotte dall'inventario del corredo nuziaie 1796

scherpia
termine molto diffuso nei dialetti lombardi,
indica il corredo che la sposa recava in dote
al momento del matrimonio; esso constava
soprattutto di biancheria personale e dome-
stica, ma poteva anche comprendere, come
in questo caso, qualche gioiello, somme di
denaro e pezzi di mobilio, in particolare lo
scrigno che conteneva e in cui veniva poi
conservata la biancheria (Tultimo oggetto in-
ventariato è infatti la "casa di noce nova").

Prowista dal padre della sposa, la dote costi-
tuiva un anticipo sull'eredità, e per questo
veniva scrupolosamente inventariata e valutata.
La voce è di origine germanica, derivando dal

longobardo SKERPA.

bisache di tela di casa
La bissaca era il saccone di tela che veniva
imbottito di materiale vegetale (nella nostra
regione si usavano soprattutto le foglie sec-
che di faggio, altrove i cartocci delle pannoc-
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chie di granturco o la paglia) per essere im-
piegato come materasso prima deirintrodu-
zione delle lettiere a molle. Le foglie venivano
rinnovate annualmente e costituivano un
supporto morbido, caldo e, sembra, molto sa-
lutare per la cura o la prevenzione dei reuma-
tismi. La tela di casa era la tela di canapa di
produzione casalinga; Torigine della voce va
ricercata nel latino BISACCIA incrociatosi con
SACCU.

bracio, plurale brada
È naturalmente il braccio inteso come misura
di lunghezza, molto usato in passato nei più
svariati settori. La legge federale del 1851,
che unified le misure in tutta la Confederazio-
ne, stabil! la lunghezza del braccio federale a

60 cm, ma prima di questa normativa la si-
tuazione era molto più caotica e nei vari di-
stretti vigevano le più svariate misure, anche

bincheta
È il dialettale binchièta, giubbetto, giacchetta
corta munita di maniche indossata solitamen-
te sopra il corpetto. La parola, molto diffusa
nei dialetti dell'alta Italia, si connette proba-
bilmente ai termini francesi blanquet, blan-
chet (risalenti al germ. BLANK, bianco), ben
attestati nella documentazione francese in

rapporto a tessuti ed indumenti.

calancha
Il termine si ritrova con una certa frequenza
nei corredi nuziali del Sopraceneri del 700 e
del primo '800; esso non ha nessun riferi-
mento con la valle Calanca, ma corrisponde
al milanese calanca, tradotto nel Vocabolario
milanese ottocentesco di F. Cherubini come
"specie di tela stampata a fiorami e figure". La

sua origine va ricercata nel francese calencar,
a sua volta di origine persiana.

fostanico
È naturalmente il fustagno, tipo di tessuto
pesante e robusto di cotone; la voce documentary

présenta lo stesso suffisso atono -ICU
che ricompare ancora oggi nella voce dialettale

fustani di Verscio e Cavigliano.

dindiana
È I'italiano indiana, tela di cotone stampata
con colori vivaci e usata per abiti femminili,
cos! chiamata perché originaria dell'lndia o
perché confezionata a imitazione delle Stoffe

indiane; frequente in dialetto I'agglutinazione
della preposizione di, come in castégn dindi-
gh, ippocastano, figh dindi, fico d'lndia.

simose
Corrisponde a cimosa; vivagno, striscia di
tessuto più grossolano cucita sul margine del

panno o del vestito per rinforzarlo e ornarlo.

mindelo di salla
Mindelo corrisponde a bindelo, quindi al
dialettale bindéll, nastro, fettuccia, per la

frequente sostituzione di b- iniziale con m-. Sal-
la è I'italiano sallia, saglia, saia; tipo di tessuto

confezionato con un particolare tipo di ar-
matura.

a dipendenza del genere della merce misura-
ta; nel Locarnese, ad esempio, il braccio uni-
co per tessuti misurava 67,75 cm, mentre nei
settori dell'edilizia e del commercio del le-

gname era in uso il braccio milanese di cm
59,5; in altre zone, invece, il braccio usato per
misurare il panno poteva non coincidere con
quello usato per misurare la seta.

siughaco
Si tratta del lungo velo bianco con cui le donne

si coprivano la testa e le spalle durante le
funzioni e le processioni religiose. Il dialetto
sugacô vale, letteralmente, asciuga-capo.

scarlata, scarlatata
Corrisponde alla voce italiana antiquata scar-
latta, stoffa pregiata di lana tinta in grana,
usando cioè le bacche del ramno, che davano
al tessuto un colore rosso carminio. Clotilde Ferrari con i figli Anna Poncini e Renzo
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italiano Tegna Verscio Cavigliano

basco (copricapo) * scisciupi *

bavaglino baüscin bausdgn, bavairée bausdgn

bavaglio bavai/bavaia bavai *

beretta militare (chepi) chépi chépi chépi

busto con maniche da portare con gonna lunga * pilandign pilandign

calzature di panno con suola trapuntata con

corda di canapa: pedule

pidiicc piducc piducc

calze senza piede o gambali fatti con bende ghétt/bind traùsc trausc

calzini di lana scalferött calcerôtt calcerôtt

calzoni calzöi, bragh (ghj) bragh (ghj), calzöi calzöi

calzoni alia zuava bragh (ghj) a sbröff (dala pagüra) bragh (ghj) a sbrôff calzöi a sbröff

calzoni corti per bambini braghétt bragatign calzonitt

camicia camisa camisa camisa

camicia con gemelli ai polsini camisa coi sgeméi camisa coi sgiuméi *

camicia da notte camisa da nöcc camisa da nécc camisa da nécc

camicina per bimbi, a diretto contatto con la pelle camisöö camisée camisign

cappello capéll capéll capéll

cappello a bustina, militare bonétt bonétt bonétt

cappello borsalino borsalin borsah'gn *

cappello di paglia magiostri'n/magiôstra magiostri'gn magiostrign

cappello di paglia o panno capéll da paia capèla capèla da paia

cappello di panno con la falda capéll con la falda capéll con la piovana *

cappotto pastrén pastrén pastrégn

ciabatta sciavata sciavata sciavatt

ciabatte, che fanno tic tac quando si cammina zibrétt zibrétt zibrétt

cilindro cilindro capéll da stui'gn cilindro

cintura corèsgia curèsgia curègia

cintura per sostenere i pantaloni dei bimbi * andlgn *

colletto di velluto sul vestito * bavar bavar

colletto in pizzo colétt da croscié colétt da cruscé *

collo di pelliccia * mugnlu mugniu

collo di pelliccia di volpe o coniglio * mugniu da völp o da cunicc *

cuffia coi nastri baréta coi cou baréta coi cou baréta coi bindéi

cuffia con pon pon * baréta col pécc *

cuffia copricapo scüfia scufia o baréta baréta

cuffia-copricapo baréta baréta baréta

fazzoletto da naso panètt dal nas panètt dal nas panètt

fazzoletto da testa panètt panètt da tèsta panètt da tèsta

finto petto di camicia busard busard busard

gabbano gabén/pastrén gabén gabén

gambali * gambai, gamasc *

giacca marsina marsina marsina

giacca a falde, giacchetta pilanda pilanda pilanda

giacca con risvolti sulle tasche marsina coi patèll marsina coi patèll marsina coi patèi

giacca militare * pulaca pulaca

giacchetta corta con volante, femminile bintign binchièta (chj) binchièta (chj)

giacchetta corta e stretta, giubba marsinin marsim'gn *

giacchetta di panno o lana giachétt giachétt giachétt

gilé da donna * scotina *

gilé da donna con perline gilé coi corai gilé coi curai *

gipponcino in lana o cotone gipom'n gipum'gn camisolign

giro di pizzo che si metteva sulla testa crestina la crèsta *

giubba, mantello pilandon pilandon pilandon
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* La corrispondente espressione non è stata trovata.
Ben volontieri verranno esaminati i relativi termini dialettali che dovessero esserci segnalati dai lettori.



aliano Tegna Verscio Cavigliano

giubbotto corpétt corpétt corpétt

giubbotto per ragazzi * marinara marinara

gonna a volanti pedagn coi balz pedagn coi balz pedagn

gonna coi volanti pedagn coi farpall pedagn coi farpall pedagn coi farpall

gonna con frange * pedagn coi penär *

gonna con gli spacchi pedagn coi fessur pedagn coi fissür *

gonna o veste per giorni feriali sôca da dl d lavöo sôca da dillavör *

grembiale con pettorina scossaa con la petorina scussaa con la petorina, o patt scussaa

grembiule a vita scossalin scussalina scossalina

maglietta di lana o cotone a diretto contatto con la pella camisolln camisollgn camisollgn

mantello paltö paltö, capött capött

mutande aperte in mezzo alle gambe mudand con la ribalta mudand a vézz da cavall *

mutandoni sino al ginocchio, col pizzo mudand col pizz mudand cul pizz mudand col pizz

nastro annodato ai capelli gala, fiöcch gala, fris, fiöcch gala, fris, fiöcch

nastro per allacciare bindéll bindéll bindéll

pantaloni di fustagno calzöi da fustagn calzöi da fustagn o fustani calzöi da fustagn o fustani

pantaloni di tessuto pregiato calzöi da gabardln bragh da gabardlgn *

pantaloni di velluto rigato bragh (ghj) da vilu bragh da vilü a cana calzöi da vilü

pantofole, ciabatte papuzz papuss *

pantofole di panno morbido pantöfol pantöfol pantöfol

pettorina * peciorina *

pianella, ciabatte senza tacco sciavatt sciavatt pianèlla

pullover senza maniche * lismar *

reggiseno, corsetto a stecche büst bustlgn bustlgn

reliquia di stoffa che si attaccava sul vestito o
sulle culle dei neonati

abatln agnusdèi *

scarpe calzèe calzèe, calzèi calzèe, calzèi

scarponi scarpöi calzeirön calzeiröi

scialle sciall sciall, bant mantèla, banto

scialle da letto lisos lissös lissös

soletta, sottopiede scalflgn scalflgn *

sopra scarpe in gomma (galoscia) galösc galösc *

sottana camisöla camisöla sochlgn

sottopiede soléta/sottpè soléta W soléta

sottoveste sota n In sotanlgn sochlgn

stivali bött, stivai, gambai bött, stivai, gambai stivai

uomo mal vestito, * barölz *

veste di cotone scuro, molto resistente * söca da cassinètt *

veste domenicale söca dala fèsta söca dala fèsta söca dala fèsta

veste femminile o gonnella di lana leggera o di canapa binch (chj) binch (chj)

veste rattoppata sôca mendada söca coi tacöi söca coi tacöi

vestimento, abito compléta (giacca e pantaloni) * vistiménta vestimént

vestiti di stoffa, allora pregiati vistl da ras o da satèn vistl da ras o da satèn *

vestito da donna, con vita alta * colmucch *

vestito da donna ricco di stoffa * brazza *

vestito da uomo per le feste * vestiménta vestiménta

vestito militare * cormagna *

vestito o mutande con apertura sul davanti,
Tegna: tasca del vestito

barögia barögia barögia

zoccoli zanch (kj) zanch (kj) zanch (kj)

zoccoli coi cinturini zanch (kj) coi corèsg/coresgitt zanch (kj) coi curegitt *

zoccoli con lista di cuoio zanch (kj) coi patt zanch (kj^coi patt *

zoccole del tipo olandese zocolöi zocolöi *

zoccoli zöcol zöcoi, zöcor zöcor, zöcol

* La corrispondente espressione non è stata trovata.
Ben volontieri verranno esaminati i relativi termini dialettali che dovessero esserci segnalati dai lettori.
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